Il Comitato Ferrara per la Federazione Europea, che associa il Sindaco, l'Assessore alle relazioni internazionali, il Presidente del Consiglio Comunale e altre personalità del Comune di Ferrara, della maggior parte dei partiti e movimenti politici e numerosi uomini di cultura ferraresi, nell'Assemblea del 4 dicembre 2012,

CHIEDE

che i Governi degli Stati europei si impegnino a coprire eventuali carenze di bilancio
affinché non venga estinto o sacrificato il programma Erasmus, che è quanto di più
significativo l'Europa ha costruito sinora per diffondere l'identità europea tra le giovani
generazioni.   


L’università, la ricerca e la didattica, cui le società democratiche affidano il compito di formare cittadini attivi, assumono dunque una posizione molto più centrale di quella che miopi risposte all’attuale crisi internazionale sembrano preludere: possono e devono contribuire alla crescita economica, ma anche e soprattutto alla crescita culturale, al rinnovamento partecipato e consapevole dei principi su cui si fonda lo stare insieme come società. E’ del resto questo il terreno sul quale riscoprire e riaffermare l’identità europea, sempre più messa in ombra da ricette politiche ed economiche elaborate in altre parti del mondo: ricette forse vincenti, ma troppo attente alle libertà di mercato o troppo poco attente alle libertà politiche.

Si auspica, quindi, una netta inversione di tendenza che porti al potenziamento del programma Erasmus, per non interrompere un percorso attraverso il quale i nostri giovani stanno diventando  cittadini europei, che ha collegato le università del nostro continente fin dai programmi didattici, che ha confermato come la vera cultura stia al di sopra dei confini politici.
Le misure di austerity debbono colpire inefficienze e sprechi, non l'insegnamento, non le Università virtuose come quella di Ferrara, non la cultura, che deve essere considerata incoercibile, in quanto fondamentale garanzia della nostra civiltà. 

